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A couple of words about 

the cause…



Monte Cimone
Fonte dati: AM

CO2 mai stata così alta 
negli ultimi 800.000 anni!



CO2: linea blu



The effects: global change in action



Dati Nasa GISS Giugno 2010



DISTRIBUZIONE GEOGRAFICA 
DELL’AUMENTO DI  TEMPERATURA 
MEDIO DURANTE GLI ULTIMI 25 ANNI

Livello del suolo Media primi 10 km

IPCC WG1-AR4, FAQ 3.1, Figure 1
INGV 

°C/decennio



3mm/y (1993-2006)

20cm/100y=2mm/y (~1908-2008)



Is the sun’s radiative power increasing?



Italian dataItalian data



La temperatura in Italia

Brunetti M, Maugeri M, Monti F, Nanni T. 2006. Temperature 
and precipitation variability in Italy in the last two centuries 
from homogenised instrumental time series.

Int. J. Climatol, 26, 345-381
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What about future 

climate?



PROIEZIONI IPCC GLOBALI: TEMPERATURA



Scenario A2: (2071-2100) – (1961-1990)



Le previsioni climatiche basate sui modelli 
aumentano continuamente la loro 
affidabilità e la loro credibilità e ci 

anticipano una visione del secolo che 
abbiamo di fronte che parla di trend simili 
a quelli attuali anche durante i prossimi 
decenni (fino a fine secolo): assieme ad decenni (fino a fine secolo): assieme ad 
azioni di mitigazione, l’adattamento sarà 
quindi indispensabile (e forse siamo già in 
ritardo) per minimizzare gli impatti e le 
loro conseguenze e sfruttare i possibili 
aspetti positivi (se e dove ce ne sono)



Fonte: IPCC-EEA



Impatti rilevanti che il cambiamento climatico Impatti rilevanti che il cambiamento climatico 
potrà determinare nell’area del Mediterraneo potrà determinare nell’area del Mediterraneo 

•• Aumento del rischio idrogeologicoAumento del rischio idrogeologico--idraulico in aree già molto esposte. idraulico in aree già molto esposte. 

•• In parallelo, più frequenti eventi di precipitazione intensa alternati a In parallelo, più frequenti eventi di precipitazione intensa alternati a 
lunghi periodi di siccità potranno alterare il ciclo idrologico (Po).lunghi periodi di siccità potranno alterare il ciclo idrologico (Po).

•• Ricadute negative sulla disponibilità di risorsa idrica (water scarcity) Ricadute negative sulla disponibilità di risorsa idrica (water scarcity) 
con conseguente aumentata “concorrenza” per l’approvvigionamento con conseguente aumentata “concorrenza” per l’approvvigionamento 
idrico tra diversi settori della società (ghiacciai in scomparsa).idrico tra diversi settori della società (ghiacciai in scomparsa).

•• Maggiore erosione delle coste, aumentare la salinità negli estuari e nei Maggiore erosione delle coste, aumentare la salinità negli estuari e nei 
delta a causa dell’ingresso del cuneo salino.delta a causa dell’ingresso del cuneo salino.delta a causa dell’ingresso del cuneo salino.delta a causa dell’ingresso del cuneo salino.

•• Aumentata frequenza e durata delle onde di calore con gravi disagi alla Aumentata frequenza e durata delle onde di calore con gravi disagi alla 
salute delle popolazioni e notevoli ricadute anche in altre attività salute delle popolazioni e notevoli ricadute anche in altre attività 
umane (es: turismo) e aumentato rischio incendi boschiviumane (es: turismo) e aumentato rischio incendi boschivi

•• Riduzioni delle rese in agricoltura e della qualità delle produzioni Riduzioni delle rese in agricoltura e della qualità delle produzioni 
agrarie. Riduzione della biodiversità.agrarie. Riduzione della biodiversità.

•• Aumento della richiesta energetica per condizionamento nei periodi Aumento della richiesta energetica per condizionamento nei periodi 
estivi (adattamento NON ecoestivi (adattamento NON eco--compatibile).compatibile).

•• Maggior ristagno della circolazione estiva con impatti sulla qualità Maggior ristagno della circolazione estiva con impatti sulla qualità 
dell’aria (inquinamento da Ozono).dell’aria (inquinamento da Ozono).



Salty water wedge 
in the Po delta













DISAGIO DA ONDE DI CALORE
Scenari di variazione dell’Heat Index 
Num.giorni HI >40.7 – Estate (JJA)



Rischio estremo INCENDI

1961-1990 2021-2050

Numero di giorni con FWI>30

Nel periodo 1961-1990 si sono osservati 40-50 gg/an no con rischio elevato
di incendi in Spagna meridionale, Turchia e Grecia orientale. Nel futuro
trentennio 2021-2050 sono previsti 15-20 gg in più con rischio elevato ed
un aumento esteso a molte altre aree (anche in Ital ia)
La variabilità tra i vari RCMs è modesta. Il segnal e sembra robusto



Rischio di diminuzione di produzione di grano

Diminuzione: produzione inferiore al 20mo 
percentile calcolato nel periodo 1990-2010 



Richiesta energetica per raffreddamento
e riscaldamento: scenari di cambiamento







What should be done?



Mitigazione e adattamentoMitigazione e adattamento

Mitigazione: un problema GLOBALE

&

CAUSE: diminuire le CAUSE: diminuire le 
emissioni di gas serraemissioni di gas serra

CC &
Adattamento: un problema LOCALE

EFFETTI: riaggiustare l’intero EFFETTI: riaggiustare l’intero 
sistema naturale e antropico al sistema naturale e antropico al 
cambiamento climatico per cambiamento climatico per 
minimizzare i danni e minimizzare i danni e sfruttarne le sfruttarne le 
opportunitàopportunità



ADAPTATION to climate change means all that actions  ADAPTATION to climate change means all that actions  
which act on the reduction of the adverse consequen ces, which act on the reduction of the adverse consequen ces, 

and on the prevention of damages, to human and natu ral systems, and on the prevention of damages, to human and natu ral systems, 
originated by both the impacts of the climate chang e in progress, and by the originated by both the impacts of the climate chang e in progress, and by the 

future consequences of the projected evolution of c limate change.future consequences of the projected evolution of c limate change.

L’ADATTAMENTO è una strategia “attiva”  L’ADATTAMENTO è una strategia “attiva”  
e non la rassegnazione a un destino ineluttabile.e non la rassegnazione a un destino ineluttabile.

Ridurre la vulnerabilità  ambientale e socio-economica ai cambiamenti climatici.
(adattamento strategicostrategico)

Pianificare la protezione ambientale e lo sviluppo economico in modo tale
da prevenire i “rischi futuri” e l’evoluzione avversa 

dei “rischi attuali”.
(adattamento proattivoproattivo o adattamento pianificato)

Preparare le azioni di risposta per far fronte alle catastrofi correlate 
con i cambiamenti del clima, 

riducendo le “probabilità di occorrenza futura” e l’evoluzione avversa
delle “probabilità di occorrenza attuali”.

(adattamento reattivoreattivo e risposte di emergenza)



L’adattamentoL’adattamento

• molto efficace sul breve termine, mentre 
all’aumentare dell’entità del cambiamento le opzioni 
per un adattamento efficace diminuiscono ed i costi 
associati aumentano
• le misure efficaci di adattamento sono 
profondamente dipendenti da fattori specifici, profondamente dipendenti da fattori specifici, 
geografici, di esposizione della popolazione e dei 
beni 
• l’applicazione delle opzioni di adattamento dipende 
fortemente dal grado di recepimento del contesto 
esterno



Le forme di adattamentoLe forme di adattamento

di tipo infrastrutturale e tecnologico

tempi di 
realizzazion

e spesso 
lunghi

investimenti 
ingenti

(sostenibili?
)

dimensiona
mento degli 

impatti 
(priorità)

di tipo non-strutturale o “soft”

tempi di 
realizzazion

e brevi

Costi 
trascurabili ed 
inclusi nei costi 
dello sviluppo 

socio-
economico

applicabili 
anche in 

condizioni di 
conoscenza 
con margini 
di incertezza



L’adattamento “soft”L’adattamento “soft”

• Educazione
• Ottimizzazione dei sistemi di gestione delle risorse
• Sistemi di prevenzione dei rischi
• Azioni di protezione dell’ambiente del territorio e del 
benessere socio economico e sanitario della popolazione

Creazione di strumenti
tra cui servizi operativi e 

Creazione di consapevolezza
per attutire le barriere ambientali, 
economiche, di informazione, sociali, 

tra cui servizi operativi e 
continuativi di previsione e 
monitoraggio ambientale 

specifici per settore

economiche, di informazione, sociali, 
attitudinali e comportamentali che 
spesso si pongono all’attuazione 

dell’adattamento

• applicabili
• efficaci
• imparziali
• accessibili
• contestualizzati

• preparazione istituzionale
• apprendimento sociale
• coinvolgimento dei portatori di interesse
• capacità di governance coordinata
• informazione del “pubblico interessato”



Il percorso della UE sull’adattamento

Il percorso della UE è iniziato il 2004 e si concluderà il 2013.

Le fasi di questo percorso sono:

2004: istituzione del gruppo di lavoro europeo: Impatti e Adattamento in Europa 

nell’ambito del Programma: “EU Climate Change Program II”.

2005:  Rapporto della EEA: Vulnerabilità ed Adattamento ai Cambiamenti Climatici in 

Europa (EEA Report 7/2005).Europa (EEA Report 7/2005).

2006: Progetto PESETA sulle conseguenze economiche dei cambiamenti climatici in 

Europa (Peseta Project EC-2006).

2007: Libro Verde sull’adattamento ai cambiamenti climatici in Europa.

2009: Libro Bianco sull’adattamento ai cambiamenti climatici in Europa.

2009: Istituzione Gruppo di Lavoro direttivo europeo.

2012: Quadro di riferimento europeo per l’adattamento.

2013: Direttiva europea sull’adattamento (European Adaptation Framework).

Ulteriori informazioni: http://ec.europa.eu/clima/policies/adaptation/index_en.htm



Premesse generali

• Il Libro Bianco (LB, 2009) viene dopo un 
Libro Verde (LV, 2007)

• Ambisce a delineare un quadro di riferimento • Ambisce a delineare un quadro di riferimento 
europeo nel quale si inquadreranno le strategie 
e i piani nazionali di adattamento

• Non tiene in sufficiente considerazione le 
peculiarità italiane (esempio: gli effetti del 
cambiamento sull’industria del turismo)



I contenuti del Libro Bianco

• La motivazione economica di un approccio 
strategico all’adattamento

• I settori interessati (praticamente tutti)

• Che cosa si è fatto sinora in Europa• Che cosa si è fatto sinora in Europa

• Finalità e strategia d’approccio proposte nel 
LB

• Le azioni da mettere in campo da parte della 
UE e da parte degli Stati Membri

• Il problema del finanziamento



La motivazione economica di un 
approccio strategico all’adattamento

• E’ abbastanza accettato nella comunità degli 
economisti che i costi connessi agli interventi di 
contrasto ai cambiamenti climatici (cioè le misure di 
mitigazione e adattamento), per quanto alti, saranno mitigazione e adattamento), per quanto alti, saranno 
sempre di molto inferiori ai costi del mancato 
intervento (il cosiddetto cost of inaction), sia a medio 
che a lungo termine.

• Molti settori (soprattutto quelli caratterizzati da 
piccole unità sociali e/o produttive) potrebbero non 
essere in grado di mettere in campo autonomamente 
mezzi sufficienti. 



I settori interessati 
(praticamente tutti)

Agricoltura e allevamento, foreste, pesca e 
acquicoltura, energia, infrastrutture, acquicoltura, energia, infrastrutture, 

turismo, salute umana, specie animali e 
vegetali, risorse idriche, ecosistemi 

terrestri, marini e costieri, biodiversità 
naturale ed agronomica. 



1) Sviluppare la cultura della prevenzione delle con seguenze negative dei   
cambiamenti del clima,

2) Integrare le azioni di adattamento in Europa in r elazione alle conseguenze 
dei cambiamenti climatici che si verificheranno al di fuori dell’Europa 

3) Ridurre le incertezze scientifiche sui cambiamenti  del clima e migliorare le 
conoscenze in materia di adattamento ai cambiamenti climatici 
attraverso la ricerca scientifica.

4) Coinvolgere i cittadini e le parti interessate a i problemi dell’adattamento.

Green Green PaperPaper della UE del 2007della UE del 2007

White PaperWhite Paper della UE del 2009della UE del 2009
1) Politiche di ricerca scientifica: Costruire una solida base conoscitiva della 

UE
2) Politiche di sviluppo economico: Introdurre gli impatti dei cambiamenti 

climatici nei diversi settori di programmazione dell o sviluppo socio 
economico della UE

3) Politiche finanziarie: Stabilire gli strumenti pe r finanziare azioni e misure di 
adattamento ai cambiamenti climatici

4) Politiche di cooperazione internazionale: 
a) Entro la UE - lavorare in stretta collaborazione c on i paesi membri
b) Fuori della UE - dare supporto agli sforzi interna zionali di aiuto ai PVS 

per il loro adattamento. 

White PaperWhite Paper della UE del 2009della UE del 2009



Quali le finalità e la strategia 
d’approccio proposte nel 

Libro Bianco?



Aumentare la resilienza dell’Europa alle 
conseguenze del CC. 
Dove, principamente?

• nelle politiche sociali e in materia di salute

• nell'agricoltura e nelle foreste

• nella biodiversità degli ecosistemi e delle 
acque in generale

• nelle zone costiere e marine

• nei sistemi di produzione e nelle 
infrastrutture fisiche



Realizzare un approccio progressivo, in due fasi: la fase 1 
(2009-2012) è finalizzata a gettare le basi per preparare 

una strategia articolata dell'UE sull'adattamento, che 
dovrà poi essere attuata nella fase 2, a partire dal 2013. 

Fase 1 su 4 assi:

1. costituzione di una solida base di conoscenzesull'impatto e 
sulle conseguenze dei cambiamenti climatici per l'UE,

2. integrazionedell'aspetto dell'adattamento nelle principali 2. integrazionedell'aspetto dell'adattamento nelle principali 
politiche dell'UE

3. utilizzo di una combinazione di strumenti politico-strategici
(strumenti di mercato, linee guida, partenariati pubblico-
privato) per garantire il conseguimento efficace degli 
obiettivi di adattamento

4. accelerazione progressiva della cooperazione internazionale
in materia di adattamento.



Le azioni da mettere in campo 
da parte della UE e da parte 

degli Stati Membri

• Impegnarsi al fine di istituire, entro il 2011, un 
meccanismo di scambio di informazioni.

• Sviluppare, entro il 2011, metodi, modelli, set di 
dati e strumenti di previsione.dati e strumenti di previsione.

• Formulare, entro il 2011, indicatori per monitorare 
più efficacemente l'impatto dei cambiamenti 
climatici, comprese le ripercussioni in termini di 
vulnerabilità, e i progressi realizzati in materia di 
adattamento.

• Valutare, entro il 2011, i costi e i benefici 
dell'adattamento.



Il problema del finanziamento

Affrontato dal Libro Bianco soltanto in 
termini estremamente generaliladdove si termini estremamente generaliladdove si 

discute della natura degli strumenti di 
finanziamento ma non delle cifreda mettere 

in campo, neppure come ordine di grandezza.



COSA SUCCEDE FINO AL 2012COSA SUCCEDE FINO AL 2012
1) Per l’attuazione del White Paper, la Commissione UE ha istituito (dal 1 settembre 2009)  un 
Gruppo di Lavoro direttivo europeo per l'impatto dei cambiamenti climatici e l'adattamento 
ai cambiamenti climatici in Europa, composto dai rappresentanti degli Stati membri dell'UE 
esperti nell'elaborazione nei programmi nazionali e regionali di adattamento, 

2) Il Gruppo di Lavoro direttivo europeo è sostenuto da gruppi di lavoro tecnici e tematici
composti da esperti nazionali qualificati nelle problematiche dell’adattamento. 
Partecipazione dell’Italia? Qualificato gruppo di esperti nazionali?

3) Poiché molti paesi europei hanno già avviato proprie strategie nazionali di adattamento, è 
indispensabile che tale percorso venga intrapreso anche in Italia.indispensabile che tale percorso venga intrapreso anche in Italia.

4) Entro il 2012 sarà definito il Quadro di Riferimento Europeo per l’adattamento e sarà messa 
a punto la bozza di direttiva da approvare nel 2013. Come difendere gli interessi del paese in 
tale sede?

Nota:

L’iniziativa della Commissione parte dal presuppost o che siano già state definite, nei paesi 
membri, strategie nazionali di adattamento (ai temi  sensibili di ciascun paese) e che sia necessario 
armonizzarle e renderle organiche all’interno della  UE. 
Ma ciò non è vero per l’Italia.



•Austria,

•Belgio

•Danimarca,  

•Estonia

•Finlandia, 

•Islanda

•Irlanda

•Gran Bretagna

•Lettonia

•Lituania

•Norvegia

•Portogallo

•Spagna

•Svezia

•Svizzera

I seguenti Paesi Europei hanno già definito propri piani nazionali di adattamento 
ed associato le possibili strategie nazionali di sviluppo economico 

e/o azioni di attuazione settoriale, per tener conto delle 
conseguenze dei cambiamenti del clima sul proprio territorio:

•Francia,

•Germania, 

•Malta,

•Olanda, 
Nota:

Iniziative o programmi nazionali assenti: 
Bulgaria, Cipro, Grecia, ITALIA, Lussemburgo, Polonia, Repubblica Ceca, Slovenia
Avviati piani o programmi di attuazione: 

Belgio, Estonia, Finlandia, Francia, Islanda, Lettonia, Lituania, Norvegia, Portogallo, 
Ungheria, Svezia
Programmi e azioni settoriali parzialmente realizzati o in avanzata fase di attuazione : 

Germania, Gran Bretagna, Olanda, Spagna. 
Info: http://www.eea.europa.eu/themes/climate/national-adaptation-strategies

•Ungheria



The Italian difficulties in proceeding with adaptation plans

and in dealing with increasing climate-related risks:

In Italy, often a sectoral vision prevails in In Italy, often a sectoral vision prevails in decision makers and plannersdecision makers and planners about of about of 
the problem of risks without any integrated vision of risk prevention. the problem of risks without any integrated vision of risk prevention. At national At national 

levellevel , climate change is not considered in any planning assessment or , climate change is not considered in any planning assessment or 
sustainable planning proceduresustainable planning procedure

The The Italian lawsItalian laws assign specific institutional responsibilities for land planning and assign specific institutional responsibilities for land planning and The The Italian lawsItalian laws assign specific institutional responsibilities for land planning and assign specific institutional responsibilities for land planning and 
risk management to a variety of different bodies. B ut the operative conditions for risk management to a variety of different bodies. B ut the operative conditions for 

an integrated land planning and for environmental m anagement are often not an integrated land planning and for environmental m anagement are often not 
satisfied. satisfied. 

The basic The basic data collection and informationdata collection and information for land planning and environmental for land planning and environmental 
management,  produced by different management,  produced by different National Institu tional BodiesNational Institutional Bodies , including , including 
Research Institutions, are lacking and inhomogeneou s and could result in a Research Institutions, are lacking and inhomogeneou s and could result in a 
misleading interpretation, owing to a misleading interpretation, owing to a lack of appro priate national integrated lack of appropriate national integrated 

cooperation as well as data exchange and disseminat ioncooperation as well as data exchange and disseminat ion ..



E l’Italia?

L’Italia non soltanto non ha adottato alcuna 
Strategia di Adattamento, ma non ha nemmeno 
iniziato a porre le basi conoscitiveper poterlo 

fare. Poiché, come già accennato, 
l’Adattamento (diversamente dalla l’Adattamento (diversamente dalla 

Mitigazione) è un problema locale, il problema 
non si può, in ogni caso, affrontare senza il 

coinvolgimento delle Regioni e delle 
autonomie locali, per cui siamo qui oggi. 



Un importante esempio di 
conferma in negativo: la 
Conferenza Nazionale 2007 
sul Cambiamento Climatico. sul Cambiamento Climatico. 

Uno sforzo completamente 
sprecato. 



The National Conference on Climate ChangeThe National Conference on Climate Change

GENERAL OBJECTIVE

• enhance the awareness of decision-makers for climate change adaptation in Italy

• promote an appropriate National Adaptation Plan for Italy

MAIN DISCUSSIONS

� Climate change and climate change impacts in Italy

� Vulnerability and adaptation to climate change in the more relevant sector: Water Resources, Biodiversity 

and Forests, Land and Coastal Zone, Agriculture, Energy, Fisheries, Health)

� Assessment of adaptation instruments: Legislation and regulatory framework, Methods and tools for 

economic assessments, Methods and tools for land and infrastructure planning, Scientific and 

Technological R&D, education and training) Technological R&D, education and training) 

� Stakeholders consultation and stakeholder suggestions

� Institutional consultation toward a National Action Plan for Adaptation

PARALLEL EVENT

• Young people Conference on Adaptation to climate change 

SITE EVENTS

• Presentation of activities and works on climate change mitigation and adaptation of various Institutions 

and Stakeholders

PRELIMINARY WORKSHOPS

• Alpine Glaciers, Desertification, Coast evolution, Slope stability, Po Valley hydrology, Health



MANIFESTO 2007: Principali conclusioni della MANIFESTO 2007: Principali conclusioni della 
Conferenza Nazionale sui Cambiamenti Climatici 2007Conferenza Nazionale sui Cambiamenti Climatici 2007

1 - Mitigazione ed adattamento sono strategie di ugu ale priorità per il particolare 
contesto nazionale ed ancor più per il futuro dell’ Italia. 

2 - Le strategie di adattamento devono essere integr ata in tutte le politiche 
settoriali di sviluppo socio economico nazionale e locale, e di protezione 
dell’ambiente, con particolare riferimento a: biodi versità, risorse idriche, 
salute, agricoltura, turismo, infrastrutture umane e sicurezza energetica.

3 - L’attuazione di strategie di adattamento richied e che gli strumenti normativi, 
autorizzativi (compresa la VIA e la VAS), di pianif icazione e programmazione autorizzativi (compresa la VIA e la VAS), di pianif icazione e programmazione 
settoriale e di gestione del territorio vanno integ rati e resi coerenti con le 
direttive e raccomandazioni della Unione Europea

4 - Un piano nazionale di adattamento ai cambiamenti  climatici, che includa 
anche le strategie di prevenzione dei rischi di cat astrofi naturali, deve essere 
al più presto definito con il coinvolgimento delle Istituzioni nazionali e locali, 
in collaborazione con tutte le parti economiche e s ociali interessate, e con il 
supporto di una Agenzia nazionale di riferimento te cnico scientifico.

5- Una serie di progetti pilota devono partire al pi ù presto per la sperimentazione 
delle metodologie di riduzione della vulnerabilità e la messa a punto dei 
processi e delle opzioni di adattamento nel contest o nazionale e locale



Ma basta con le tristezze, 
ritorniamo ad 

atteggiamento positivo…atteggiamento positivo…



Esempi di possibili concrete strategie di 
adattamento in Italia (mix soft/hard) (1)

• Salute: pianificazione a medio e lungo termine di azioni finalizzate 
alla prevenzione delle conseguenze sanitarie  delle ondate di calore, 
dell’aumento delle epidemie da vettori, delle aumentate allergie da 
pollini, ecc

• Risorsa idrica: miglioramento della manutenzione acquedottistica, 
diversificazione delle sorgenti di risorsa idrica, maggiore 
interconnessione degli impianti, politica dei piccoli invasiinterconnessione degli impianti, politica dei piccoli invasi

• Rischio idrogeologico: su tempi brevi miglioramento delle capacità di 
monitoraggio e previsione, su tempi più lunghi pianificazione 
territoriale più clima-consapevole, promozione di politiche per un 
miglior uso del territorio (riforestazione, rilocazione di insediamenti, 
aumento degli spazi fluviali, casse di espansione)

• Agricoltura: modifica delle pratiche agronomiche (es. ottimizzazione 
dei tempi di semina e delle pratiche irrigue), transizione a colture 
meno idroesigenti, innovazione tecnologica (tecnologie irrigue, nuove 
cultivar, ecc)



Esempi di possibili concrete strategie di 
adattamento in Italia (mix soft/hard) (2)

• Pianificazione territoriale ed edilizia urbana: aumento della 
pianificazione urbana clima-consapevole e dell’utilizzo della 
bioarchitettura

• Aree costiere: ripascimenti costieri di alcune aree e abbandono di 
altre alla loro evoluzione naturale, conservazione di aree di 
particolare valore naturalistico (p.es. dune)particolare valore naturalistico (p.es. dune)

• Territorio: miglioramento della conoscenza della vulnerabilità 
territoriale e conseguente miglior uso della risorsa territorio per 
combattere la desertificazione

• Biodiversità: sinergie con azioni di protezione di risorse 
ambientali naturali, protezione di aree umide e di zone di acque 
di transizione, ampliamento e creazione di parchi e aree protette



Qualcosa è stato già fatto, 
magari dal Sistema delle 
Agenzie Ambientali?Agenzie Ambientali?



Il Patto dei Sindaci (ma più 
focalizzato su mitigazione che su 
adattamento, come Agenda 21 e 

Alleanza per il Clima)



Esempi di contributi Arpa ad alcune azioni 
di adattamento: sorveglianza e monitoraggio 
della diffusione della zanzara tigre



Esempi di contributi Arpa ad alcune azioni 
di adattamento: il monitoraggio dei pollini 
e della radiazione ultravioletta



Esempi di contributi Arpa ad alcune azioni 
di adattamento: le previsioni delle ondate di calor e



Esempi di contributi Arpa ad alcune azioni di 
adattamento: monitoraggio di siccità e desertificazi one



E’ solo un problema di 
adattamento?

In altre parole, ci si può basare In altre parole, ci si può basare 
soltanto sull’adattamento?



Non bisogna affidare troppe speranze al solo adattamento: 
anche l’adattamento ha i suoi limiti… 



Thanks for your Thanks for your 

attention


